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Signor Cavaliere Inlcndcnte , 
Signori Prciidenlr c Soct. 


Il tempo consolatorc signoreggiando degli uomini e delle co^ 
se , quante ricordanze non rinnova nei succedimene della vi_ 
ta! Cosi interviene in questo giorno di letizia, Onomastico del 
magnanimo Re Augusto Signor Nostro , cosi interviene a 
me, cui è conceduto ancor questa volta , come da prima era 
adusato, venir sponendo a voi con sobrietà ricercata, qualun. 
que ei si fosse un mio pensamento. Epperò son grato innanzi 
tutto a fortuna , ed al tempo 

Ristorator delle memorie antiche. * 

Lo argomento su cui verso mi è paruto non indegno dei 
lumi che vi adornano, e dell’ardente disio che vi anima al- 

* Ed oli ! le molte memorie or tristi , or liete .... Conveni- 
re là , dove si era consueto assiduamente quattordici anni or sono 1 
Leggere dopo quattordici anni di silenzio! In tal frattempo quan- 
ti congiunti ed amici carissimi tramutati in Dio , quante domestiche 
vicissitudini , quanti affanni durati I Ma , lode alla Provvidenza , ho 
sempre grandemente goduto di non aver scapitato nella benevolenza 
e nello affetto de' miei buoni e stimabili concittadini , c posso rende- 
re non dubbia testimonianza che la giustizia e la virtù trionfarono , 
e trionferanno sempre degli sforzi maliziosi della losca invidia, o del- 
la crudele calunnia, 
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la prosperità , quanta massima , di questa Provincia , fi me- 
ritevole del pari di benigno risguardo del nostro Sovrano , 
sapiente e provvidentissimo. 

Ed in vero, non è uomo che voglia in dubbio rivocare l’er- 
rore di alcun Pubblicista , il quale fermo si tenesse al prin- 
cipio d’incompatibilità tra la opulenza e la virtù, la opulen- 
za ed il valore. La sana Politica chiarita dai risullamenti di 
una ragione calcolatrice , sicurata dalla sperienza dei secoli , c 
dalla vita che vissero colossali nazioni , piombate nel seno 
della eternità , ha stabilito come assioma non esser punto in- 
compatibile la opulenza colla virtù, ma invece assai difficile 
e rarissimo lo esempio di un popolo povero c felice. Ma co- 
testa felicità dell’universale , conseguente dalla opulenza , non 
può , nè debbe andar sceverata dallo esercizio di virtù in ge- 
nerale , dal conoscimento dei doveri nella vita socievole , c 
delle inconcusse ed eterne verità ricacciate dal Libro della mo- 
rale pubblica , il primo Codice della umanità delle nazioni , 
secondo la espressione dell’immortale Autore della Scienza uuo- 
va. In paese essenzialmente agricolo , per la prosperità del- 
le manifatture, per la buona fede sostenitrice del Commercio 
torna di necessità assoluta colesta pubblica morale , rimirata 
nella teorica e nella pratica in tutte la ramificazioni , cui può 
estendersi 1* obbielto di tale denominazione. 

Ma dove rincontrar la sorgente pel conseguimento di tanto 
bene? No’l si potrebbe altrove, meno nel pubblico insegnamen- 
to. Ond’ è che a di nostri verso questa sorgente mosse la sa- 
pienza del Filantropo, c la Svizzera, la Germania, la Fran- 
cia , la Prussia intesero allo stabilimento della istruzion po- 
polare] c sommi ingegni, veri benefattori della umanità, vol- 
sero mente a proclamare la universale necessità di sì com- 
mendevole insti luzionc , dettando i libri degli elementi, onde 
agevole si rendesse stabilire ovunque la popolare istruzione. 

Io so , che secondo le regole elementari venule dall ) 




straniero con modificazioni reclamate dagli usi, e dalie nostre 
abitudini si va meditando di presente da illustri scienziati e 
da Institutori zelanti * di stabilire iu Napoli la istruzione 
popolare , incorati essi alla nobile impresa per uomo di nomi- 
nanza Europea a motivo di alto sapere e di manifesta filan- 
tropia , il Chiarissimo Presidente Monsignor Mazzetti ; e 
può sicurarsi non esser lusinga , o speranza , bensì fondata 
certezza la suprema adesione di uomo non men dottissimo , 
che proteggitore magnanimo di tutte quante le buone e grandi 
imprese, lo Eccellentissimo Cav. Santangelo Ministro per gli 
Affari Interni. Or così procedendo il divisamente , quale altra 
città, o quale contrada non parrebbe reclamare potentemente 
la istruzione popolare, quanto questa Capitale di Provincia vòlta 
per naturale destinazione alfagricollura ed al commercio, po- 
tendosi con franchezza asseverare , che in paese di agricoltori 
rincontrasse aura prima di vita il nobile pensiero di sì pre- 
gevole instituzione? Oh! i succedimeuli prosperevoli , le con- 
solantissime lusinghe, di cui la mente s’infiora! Sta di con- 
tro quel magnifico edificio dell’ Orfanotrofio , prestamente , 
come giova sperare, ordinato di macchine, ricco di perfette 
e gentili manifatture, popolalo di operosi e ben pasciuti or- 
fanelli **. Stanno a diritta i premi conceduti in questo gior- 
no , stimolatori dell’arte indusire , incoraggianti il talento in- 
vestigatore , incitamento reale a far migliore la condizione 

* Fra questi è a nominare l’ onorevole Sacerdote D. Lelio Vt- 
sci , Direttore iu Napoli di fiorentissimo Institelo. Egli si propone 
benanche di stabilire lezioni per istruzione popolare. 

** L' Orfanotrofio in Foggia è fabbrica bella , maestosa , ma- 
gnifica ; ed è tale opera , die contribuirà a far migliore di’ gran 
lunga la sorte degli abitanti c delle manifatture di quella popolosa 
Provincia— Grazie sicn rcudule al nostro Sovrano , al glorioso Ni- 
pote dell’ immortale Canno in ; sien laudi ai suoi sapienti Ministri, 
laudi alle ottime Autorità dt*la Provincia. 
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dei campi e delle manifatture *. Se a manca lo sguardo si 
fermasse per avventura in questa Capitale della Provincia sur 
un’altro edificio , la cui porla maggiore adducesse scritto sul- 
1’ arco , Istruzione Popolare , io mi permetto vaticinare , 
che tramontali dicci anni, se Provvidenza di Dio , e volontà 
del Re Signor Nostro qui tutti quanti di bel nuovo ci ragu- 
nasse , in ricorrimento di questo giorno solenne , forse poco 
o nulla rimarrebbe a noi sporre e provocare per la prospe- 
rità della Provincia, in ciò che risguarda il nostro Instituto, 
ma saremmo convenuti soltanto onde tributare laudi e be- 
nedizioni senza fine alle continuate beneficenze del miglior de 
Monarchi. 

Nell’odierno, e sempre crescente immegliamcnto della in- 
dustria dei campi c delle manifatture, lo stabilimento in Foggia 
della istruzione popolare non pure, dirò cosi, vien comandata 
dalla ignoranza e rozzezza , in che vivono abituati , e poco 
men che abbrutiti 1’ ultima plebe c gli artieri , ma sarebbe 
tale opera non mai elogiala convenevolmente, perocché i fe- 
lici risultamenli per essa provvenienli ad ingentilire il costume, 
ad apparare lo esercizio dei propri doveri , a saper padroneg- 
giare l’animo , a studiarsi di non inceppare servilmente la volon- 
tà al solo lavoro materiale , a togliersi agli ozi stimolatori 
al vizio , ai funesti piaceri della crapula e della ebbrezza , 
a non prestarsi a prezzolate turpitudini , infingendo crudele 
misericordia alla beltà derelitta o bisognosa onde trarla al 
meditato sacrificio , ad incivilire in somma 1’ universale sotto 
tutti quanti i rapporti ed i doveri socievoli, cotesti risultamenli 
son’essi tanti che dal fatto solamente van prezzati a giusto valo- 

* La Reale Società Economica ha distribuiti in questa tornata 
oltre i ducati 3oo in moneta cITcltira per premi conceduti al miglio- 
ramento delle manifatture e dei campi — Deesi affermare esser que- 
sto lo stimolo reale , prossimo , unico , potentissimo a ben fare , e 
ad occuparsi specialmente per la plebe, pei bisognosi, per le donne. 
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re. Non v’ha arte, industria, o mestiere che non abbia la sua 
teorica , il suo tecnico linguaggio , il suo punto di eccellenza c 
di bellezza. Perchè gli artieri denno esserne allo intuito igno- 
ranti? Gli elementi della società furono, sono, e saranno per- 
petuamente il Principato e la Religione, improntando le pa- 
role di Foscolo. Perchè all’ universale non debbe insegnarsi, 
illustrando verità così maestosa , e feconda di utilissimi corol- 
lari ? * Si , la istruzione popolare è necessaria ; e vuoisi 
notare la sua necessità restar giustificata dai progressivi , co- 
stanti, innumeri ,sebben talora lenti vantaggi ottenuti nei luo- 
ghi dello straniero , dove si è vólto il pensierc a stabilirla, e 
più che altrove in contrade intese all* agricoltura , di tal che 
la istruzione popolare può ben raffigurarsi alla vista dei giusti, 
che secondo è scritto nei Santi Libri , la è come 1’ aurora 
che s’avvanza e cresce fino a giorno perfetto , od alla palma 
della mano d’ insipiente fanciullo che bruttata pria del nero 
inchiostro , lascia di se incancellabile impronta , oyunqnc ei 
la porti incauto , c sul terso marmo , e su la dipinta paricle . 

Proponendo la istruzione popolare in Foggia non è mio 
divisamenlo che cotesta utilissima inslituzione, al suo nascimen- 
to almeno , montasse al punto di perfezione, eh’ è sperabile 
conseguire in vasta Capitale , seguendo a rigore le norme o 

* Ai primi di questo mese (Giugno) scontratomi per fortunata ven- 
tura in Molfetla col pregevole mio concittadino signor Patroni, de- 
gnissimo Intendente della Provincia di Principato Ulteriore, uomo che 
a qualità eminenti accoppia un gusto squisito in letteratura, diceva 
Egli in proposito d’ insegnamento pubblico , che di presento appo 
noi , a sjio modo di vedere, si studiassero le parole, abbandonando 
le idee, e ciò per conscguente di aver disviato dagli antichi metodi 
di studio coi quali vennero educati tanti sommi uomini del nostro pae- 
se. Non sarebbe questo serio argomento a meditare ? Per me , tengo 
nella medesima sentenza. L’universale non sente meno parole, c 
questioni di parole. Ei pare assai circoscritto il numero degli uomini 
coltivatori delle idee. 
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grinsegnamenti per lale opera dedali. Qui v’hanno ostacoli, 
peculiari alla colrtmda, alla indole, alle inclinazioni degli abi- 
lanli , olire la spesa Sovrabbondante alle forze , ed al plau- 
sibile per macchine , strumenti , libri , ed altro inserviente 
alle giornaliere lezioni , non escluse le Domeniche per talu- 
ne classi popolaresche. Con altra scrittura rassegnerò a que- 
sta Reale Società gli ostacoli dianzi mentovali, i mezzi, i più 
conduecvoli , onde rimuoverli, e da ultimo il come, a mio ve- 
dere, potrebbe in Poggia prosperamente introdursi la istruzione 
popolare, niente lasciando a desiderare per eguali risultamcnti 
ad ogni altra in guisa più nobile forse altrove stabilita. * 

E siccome è debito ricordare tutti coloro che pria di 
me intesero allò scopo cui rimiro , così nomino a cagion 
di onore il laborioso Segretario di questa Reai Società Signor 
Francesco della Martora], ed il Chiarissimo Socio Signor Fer- 
dinando de Luca, i quali dispiegarono desiderio per la scuo- 
la agraria , ed un campo-modello , ma io tengo per la istru- 
zione popolare in senso ben diverso, c per risultamcnti diver- 
si ancora da quelli conseguenti o dalla Scuola agraria , o dal 
campo-modello, come nell’altra scrittura, dianzi promessa, 
farò notare. 

Soltanto mi è forza chiarire innanzi tempo , che per an- 
dare sovrammodo al meglio dell’ agricoltura c delle manifat- 
ture, c per eguale profitto deH’universale , sarebbe mestieri la 
istruzione popolare dover raccòrrò le donne benanche — Scrol- 

* Dirà taluno , ebe v’ Iranno in Provincia le Scuole seconda- 
rie. 1)’ accordo. Ma quale il profitto , quali i vantaggi ricacciali fi- 
nora da tali scuole? Quali speranze tenere in serbo per esse? Nien- 
te di bene. Possono addimandarsi sepolcreti tinti di bianco. In som- 
ma è danaio perduto — Il pensiero non è mio, bensì benignavasi 
rsprimerlo meco l’ ottimo signor Intendente Cav. lotti , lo che 
chiarisce un purgato giudizio, come letterato, ed il desiderio del 
maggior bene dei suoi amministrali, come degnissimo Intendente. 
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lata quella legislazione tli ferro che tenne più secoli allaccia- 
la la donna al dispotico , ed allo spesso intollerante arbitrio 
dell’uomo , passando essa dallo impero paterno alla soggezione 
men gradevole del marito ; riconosciuto fin dai secoli della de- 
lirante Cavalleria il potere e la influenza dell’ altro sesso sul 
cuore , e le azioni degli uomini ; considerata da ultimo la don- 
na a quel posto, in cui venne dal Creatore costituita, ba des- 
sa per più sapienti ed umane legislazioni racquistali nella so- 
cietà quei diritti che le' si erauo violentemente usurpati , 
ed oggidì la donna ba per se conciliata, 'ed ottenuta dol- 
ce e benigna considerazione dei Sovrani Legislatori , e de- 
gli uomini, comecché seco loro parteggiasse ai godimenti ed 
agli affanni tutti quanti della società e della vita. Le donne 
di questa Provincia reclamano tuttora seria attenzione su la 
loro esistenza fisica, e la loro sorte morale, non men diversa-, 
mente di quella che vien prodigata al vantaggio degli uomini. 
Imperciocché se coi paesi di agricoltura e di manifatture reu- 
donsi incompatibili 1’ ozio e le braccia inerte , dovendo per- 
ciò intendere il civile ordinamento a menomare il più che si 
possa il numero sempre pericoloso degli accattoni e degli 
inerti , ei sarebbe per certo di maraviglia e di dolore ab- 
bandonare a se stessa la donna, e restarsi spettatore tran- 
quillo e spensierato di giovanetle innocenti associate , anco 
innanzi tempo , alla donna sbrigliata ai brulli vizi — I Ro- 
mani , questo popolo più fortunato che virtuoso , nuotante 
nella opulenza e nelle ricchezze, felice, invidiato, e temuto, 
lasciò travedere il primo passo al decadimento della sua glo- 
ria c della sua potenza , allor soltanto che fu mestieri san- 
cire le Leggi Giulie — Ond’è che diceva da prima non do- 
versi escludere le donne dalla popolare istruzione. 

Signori riguardevolissimi — Il conseguimento d’ instifuzio- 
ne cotanto' utile lo si può sperare da qnesta Provincia ? Io 
credo sicurarlo se Voi , Ornatissimo Signor Cavaliere Inten- 
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dente , vogliate accondiscciulere di esserne proleggitore — Ed 
in questo punto sento il debito esprimere per Voi sentimenti 
di riconoscenza e di gratitudine , parole di laudi e di meri- 
tato elogio. Soffritelo, Signore, che fatto straniero ornai al 
paese , le mie parole non ponno addebitarsi di vile adula- 
zione, o di mercato favore — La floridezza della Provincia , gli 
utili lavori di questa Reale Società rincontrano in Voi il be- 
nefico autore , il nobile sostenitore ; ed i vostri amministrali 
confessano risentire gli effetti della vostre cure incessanti a 
prò loro, della vostra ben ordinala economia , del vostro ag- 
gradevole reggimento. Che la protezion vostra possa non lie- 
pidire giammai ! Degnatevi di rassegnare al migliore dei So- 
vrani , al cuore paterno e clementissimo del Re Signor No- 
stro coi progetti di questa Reale Società la bisogna della istru- 
zione popolare da stabilirsi in Foggia , in questa bella Città , 
la quale se pur fosse ricca sovrammodo di ogni lustro , sen- 
tirà sempre la ferita del mutilato fianco per la residenza al- 
trove dei Collegi della Magistratura *. 

Facendo fine vi prego, Signor Cavaliere Intendente, be- 
nignarvi rassegnare da ultimo al Re Nostro Sovrano che in 
questo giorno solenne , io e quanti qui siam ragunati , prc-' 
gammo l’ altissimo con voto unanime , concordevole , vera- 
mente sincero per la felicità, di Lui , della Regina fiorentis- 
sima, e della Casa Augusta, che il cuore quaggiù non si leg- 
ge per uomo, ma Egli il sa , il penetra , il vede, Egli sol- 
tanto. . . .Iddio. 

* Mi si è detto : che cosa rileva rimcraorare di vantaggio la 
mancanza in Foggia dei Tribunali ? Sta bene. Ma chiunque è biso- 
gnoso, non dee desistere di pregare. 11 nostro re (l). è Padre 
egualmente giustissimo di tutti i suoi sudditi, e vuole il maggior be- 
ne di tulli. E dato forse a noi di entrare noi Consigli del Principe , 
o farci ardili indagatori della sua sapienza ? Può sorvenirc un gior- 
no , e la supplica potrebbe rincontrare il Reale accoglimento. Spe- 
rarlo , non è male per nissuno. 



